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L’
incredibile si è ma-
terializzato nelle 
redazioni locali, di 

mercoledì, nel primo po-
meriggio. Notare la data: 
27 giugno. Ebbene, è di 27 
giugno che l’amministra-
zione comunale di Civita-
vecchia ha avuto il pessi-
mo gusto di “informare” 
che “è stato pubblicato 
nella sezione “Avvisi Pub-
blici” del sito istituzionale 
del Comune l’avviso con il 
quale l’Amministrazione 
intende individuare sog-
getti interessati a gestire i  
servizi  balneari estivi su 
4 spiagge in concessione 
al Comune di Civitavec-
chia (spiaggia  a nord della 
Marina, spiaggia antistan-
te Piazza Betlemme, spiag-
gia del Pirgo, spiaggia ex 
dopolavoro ferroviario), 
durante le stagioni balne-
ari 2018 e 2019”. Bontà 
loro, dopo essersi destati a 
estate già iniziata i solerti 
amministratori hanno an-

che fissato a strettissimo 
giro di posta il termine per 
la presentazione delle do-
mande: entro mezzogior-
no del 3 luglio. Quindi, 
aperte le buste, espletate 
le verifiche e fatti i conti, 
probabilmente a fine lu-
glio si avranno i “vincito-
ri”, che potranno quindi 
procedere all’allestimento 
dei rispettivi stabilimenti. 

Se tutto va bene, faranno 
in tempo a guardare “le fo-
che” di Ferragosto e chiu-
dere i battenti, in vista 
dell’anno prossimo. L’of-
ferta del Pincio? Un’estate 
(quella del 2019) al prezzo 
di due. A meno che il sinda-
co non firmi un’ordinanza: 
quest’anno l’estate finisce 
l’8 dicembre. Allora sì che 
sarebbe un affare…

Turni, farmacia 
al capolinea...

Dalla stazione ancora perplessità

Terapia d’urto per la nuova farmacia 
comunale: niente turni, riposo as-

soluto. La diagnosi è chiara: il persona-
le è insufficiente e quindi lsi rinuncia 
alle turnazioni festive e notturne. Ma 
ciò non ha impedito alla farmacia della 
stazione di redistribuire queste occa-
sioni di lavoro, a quanto risulta senza 
alcun tipo di bando o di offerta: non si 
sa chi, per conto della farmacia comuna-
le, ha scelto di “dirottare” i turni a due 
farmacie. Con quale criterio? Chissà, 
sorteggio? Particolarmente fortunato, 
visto che ha pescato una “concorrente” 
che vanta una parentela d’eccezione al 
primo piano di palazzo del Pincio (cito-
fonare stanza del sindaco). Certamente 
però l’operazione farmacia della stazio-
ne, soprattutto alla luce dei costi, mese 
dopo mese si conferma un “prezioso” 
buco nell’acqua. 

Estate al Pincio
Incredibile ma vero: pubblicato soltanto a fine giugno l’avviso pubblico per la gestione delle spiagge
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Dopo la sentenza della Corte costituzionale, l’unica strada è la proposta di legge

Usi civici, lavori in corso 
Il consiglio aperto non risolve. Lunedì incontro in Fondazione Cariciv

I
l rebus degli usi ci-
vici è appriodato al 
consiglio comunale 

di Civitavecchia giove-
dì sera, con una sedu-
ta aperta che ha avuto 
il principale merito di 
ripercorrere le tappe 
di una vicenda compli-
cata. Che però, e i nu-
merosi interventi sono 
serviti a comprendere 
anche quello, finisce 
per entrare nella vita 
quotidiana. E in alcuni 
casi formando un qua-
dro nel quale districarsi 
diventa perdita di tem-
po, e quindi di soldi, in 
un momento in cui oc-
correrebbe dare invece 
vita ad uno choc inver-
so: e cioè poter investi-
re per poter restituire 

forza ad un territorio 
ingessato anche dalla 
burocrazia. 

Intanto però la vicen-
da viene affrontata 
anche attraverso altri 

strumenti, conoscitivi 
soprattutto. “La buona 
politica parte sempre 
dalle esigenze del terri-
torio e di chi lo vive. Lu-
nedì ascolteremo alcuni 
tra i massimi esperti 
sul tema degli usi ci-
vici”. Così l’Assessore 
alla Cultura del Comu-
ne di Tolfa annuncia 
sulla sua pagina face-
book la tavola rotonda 
aperta al pubblico che 
si terrà lunedì 2 luglio 
alle ore 17.30 al Teatro 
della Fondazione Ca-
riciv in Piazza Verdi a 
Civitavecchia dal titolo 
“Usi Civici – Istruzioni 
per l’uso”. “Approfon-
dimento sulla situazio-
ne degli usi civici alla 
luce della sentenza del-

la corte costituziona-
le n. 113/2018 e pun-
to di partenza per una 
proposta di legge dal 
territorio” si legge nel 
manifesto che promuo-
ve l’incontro. Introduce 
l’onorevole Alessandro 
Battilocchio, deputato e 
promotore dell’iniziati-
va. Interventi: Avvocato 
Maria Athena Lorizio, 
segretario generale e 
A.Pro.D.U.C. Associa-
zione per la tutela delle 
proprietà collettivi e dei 
diritti di uso civico; av-
vocato Marcello Marian 
Presidente A.R.U.A.L. 
Associazione Regionale 
Università Agrarie del 
Lazio. Modera l’inge-
gnere Andrea Bargiac-
chi. 

Approda martedì sera su Sky Cinema 
Uno il film “Gramigna”, una storia 
di camorra con “epicentro” a Civita-
vecchia. La storia portata sul grande 
schermo da Sebastiano Rizzo è li-
beramente tratta dal libro di Miche-
le Cucuzza e Luigi Di Cicco. Narra 
in particolare le vicende di vita di 
quest’ultimo, civitavecchiese: e pro-

prio a Civitavecchia sono state girate 
molte delle scene del film. Sarà un 
modo per affacciarsi su una finestra 
di emozioni che appartiene a un con-
cittadino, che inseguendo il sogno di 
una vita normale è riuscito a ritagliarsi 
uno spazio da imprenditore del settore 
della ristorazione, voltando una pagi-
na dolorosa della sua famiglia. 

“Gramigna”, Civitavecchia su Sky
Un bel film girato sul territorio tratto dall’emozionante storia di un imprenditore locale
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Ancora critiche nei confronti dell’amministrazione comunale per i servizi pubblici

“Arriverà prima
l’acqua o la bolletta?”
Scilipoti: Cozzolino ha dimenticato la battaglia per il servizio idrico

A
r r i v e r a n n o 
prima le bol-
lette o l’ac-

qua dai rubinetti? 
Questo quantosi 
chiede il consiglie-
re comunale di Mdp 
Patrizio Scilipoti, 
insieme all’asso-
ciazione Onda po-
polare. “Caro Coz-
zolino, dovresti 
riconoscere quanto 
sopra descritto, in-
fatti, non è altro che 
un estratto del pro-
gramma elettorale 
dei 5 stelle.  Del tut-
to contrastante con 
quanto emerso nel-
la commissione dei 
capigruppo in pre-
senza del respon-
sabile dei sindaci 
in Acea ATO 2. Un 
assise tecnica, dove 
oltre a presentare 
delle formule al-
quanto complesse, 
per il calcolo della 
bolletta, abbiamo 
appreso molte pro-
blematiche che si-
curamente saranno 
i cittadini a farne 
le spese, e dove Tu, 

per l’ennesima vol-
ta hai avuto un at-
teggiamento silente 
e inappropriato per 
il ruolo che ricopri 
ma soprattutto non 
conforme a quanto 
espresso in campa-
gna elettorale e nel 
programma. Inutile 
ricorrere alle soli-
te scuse, “colpa di 
chi vi ha precedu-
to”, non sono più 
plausibili, soprat-

tutto dopo quello 
che la Tua collega 
Raggi ha combinato 
e sta combinando 
a Roma. Tanto per 
elencarne qualcu-
na, la forte opposi-
zione alla delibera 
regionale, nell’esta-
te scorsa, che proi-
biva di continua-
re a prosciugare il 
lago di Bracciano; 
La nomina a Presi-
dente di Acea del 

dott. Lanzalone, 
espressione diret-
ta del Movimento e 
implicato nella ge-
stione di altri enti, 
ora sotto inchiesta 
per la questione 
dello stadio della 
Roma. Vedi Sinda-
co, ero poco più 
che ventenne negli 
anni 2000, quando 
con i compagni di 
Ladispoli, abbiamo 
intrapreso una bat-

taglia politica per 
mantenere il servi-
zio idrico pubblico, 
quasi venti anni di 
lotte cancellate in 
un attimo da chi 
si ergeva paladino 
giustiziere dell’ac-
qua pubblica.  Com-
plimenti! Dopo 4 
anni della vostra 
amministrazione, 
non solo non avete 
mantenuto una riga 
di quanto scritto”. 
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Festa del Volontariato,
il sorriso del sociale

Bilancio positivo per la manifestazione dello scorso fine settimana

L
a rete della solida-
rietà del territorio 
“Il Volontariato pro-

muove la Vita” ha fatto 
sentire ancora una volta 
la propria carica vita-
le, dedicando l’evento a 
due figure carismatiche 
e socialmente irraggiun-
gibili: don Egidio Smac-
chia e Ferrero Galli.
Una testimonianza im-
portante che si è rin-
novata e rafforzata in 
occasione della 6^ edi-
zione dell’evento che si 
è chiusa domenica scor-
sa con il concerto della 
Banda Bramante, nello 
splendido Parco Martiri 
delle Foibe di Civitavec-
chia, messo a disposi-
zione dalla Pizzeria Le 
Terme.
Le 36 associazioni, che 
hanno aderito al proget-
to, con le loro attività 
hanno costruito un pro-

gramma ricchissimo.
Il palco montato nell’arena ha 
dato il meglio di sé: è stato ci-
nema all’aperto, palcoscenico 
per gli spettacoli, le esibizioni 
e le premiazioni, cassa di riso-
nanza per i numerosi messag-
gi di solidarietà ed inclusione.
Venerdì l’avvio della ma-
nifestazione l’ha dato: 
#sport#solidarietà in collabo-
razione con “EDU-CAMP del 
CONI Lazio”. I ragazzi con 

disabilità psico-fisica 
della Vis Cordis insie-
me ai numerosi parte-
cipanti all’EDU-CAMP, 
hanno effettuato i per-
corsi motori ed una 
camminata naturali-
stica tra gli ulivi. Alle 
21:30 dal palco i pro-
duttori del film “Quan-
do sarò bambino”, di 
Edoardo Palma hanno 
acceso il led wall, av-
viando la proiezione 
del film, che è stato 
presentato a Washing-
ton in occasione del 

Kids Euro Festival, insieme al 
vicesindaco di Civitavecchia 
Daniela Lucernoni ed al vice-
presidente della Regione La-
zio Devid Porrello. Alla fine 
della proiezioni entrambi si 
sono intrattenuti con i presen-
ti esprimendo grande apprez-
zamento per il film e per tutto 
il lavoro dei volontari.
Il video del brano “La libertà 
di Teo”, del cantautore Ales-

sandro Spampinato dedicato 
a Teo, un “invisibile”, con una 
grande storia che la Comunità 
di Sant’Egidio di Civitavecchia 
ha reso di  nuovo Visibile, ha 
inaugurato l’evento sabato, 
alla presenza di numerosis-
sime autorità del territorio e 

dei presidenti di tutte 
le associazioni. Viviana 
Serra, madrina dell’i-
naugurazione, ha pre-
miato tutti i giovani me-
ritevoli. Domenica l’On. 
Alessandro Battilocchio 
ha portato il suo saluto, 
la sua vicinanza ed un 
grande ringraziamen-
to a tutte le associazio-
ni, spendendo parole di 
elogio per il lavoro che 
ogni giorno svolgono, 
confermando la sua di-
sponibilità a collabora-
re. Massimo Magnano 
San Lio, Presidente  della 
Comunità di Sant’Egidio 
Civitavecchia, Capofila 
2018 del gruppo spon-
taneo Il Volontariato 
promuove la Vita, espri-
me la sua infinita grati-
tudine a tutti coloro che 
hanno reso possibile la 
splendida riuscita della 
6^ edizione. “Il Volon-
tariato rende manifesto 

il desiderio di rendersi utili, 
di dedicare il proprio tempo a 
favore degli altri ed in partico-
lar modo alle fasce più deboli 
della popolazione” queste le 
sue parole. Arrivederci alla 7^ 
edizione.
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Il Mondiale tranquillo
dei tifosi italiani

Calcio. Non è che alla fine è stato meglio non andare in Russia?

I
l Mondiale di calcio 
si avvicina alla sua 
fase decisiva, ma 
questa volta c’è una 

sensazione nettamente 
diversa per gli italia-
ni. Infatti la Nazionale, 
allenata fino a qualche 
mese fa da Ventura, ha 
mancato dopo 60 anni 
l’accesso alla kermes-
se iridata, scatenando 
quasi una rivolta po-
polare. Ora, smaltita la 
forte delusione, anche 
con l’arrivo di Mancini 
sulla panchina azzurra, 
gli italiani stanno vi-
vendo Russia 2018 con 
un morale decisamente 
diverso. Anche grazie al 
ritorno dell’intera ma-
nifestazione in chiaro 
dopo 12 anni, amanti 
del calcio e semplici cu-
riosi si stanno gustan-
do le 32 migliori forma-
zioni del globo. Il tutto, 
però, con un interroga-
tivo: ma non è che alla 
fine è stato meglio non 
andarci al Mondiale? 
Innanzitutto per evita-
re clamorose figurac-
ce come nelle ultime 
due occasioni, dove i 
team di Lippi e Pran-
delli uscirono subito al 
primo turno, perdendo 

contro Slovacchia e Co-
sta Rica, o pareggiando 
con la Nuova Zelanda. E 
poi per evitare le forti 
pressioni, che non con-
sentono di entrare nello 
spirito giusto del Mon-
diale, da vivere in stile 
Olimpiadi. Troppe pole-
miche, network che par-
lano 24 ore su 24 delle 
vicende da Casa Italia, 
non aiutano in un certo 

senso. Dall’altra parte 
c’è chi trova alternati-
ve. Ad esempio tifando 
per una delle Nazionali 
presenti. Sicuramente 
non Francia e Germa-
nia, le rivali più acerri-
me. Le più tifate sono 
le sorprese di questo 
Mondiale, ovvero le va-
rie Panama e Islanda su 
tutte. Poi i tifosi. Gli ju-
ventini propendono per 

l’Argentina di Higuain 
e Dybala, i napoletani 
per il Belgio di Mertens, 
i romanisti per il Brasi-
le di Alisson, eccetera. 
Quindi gli scontenti. A 
partire da chi preferi-
sce vivere un altro Mon-
diale, partecipando od 
organizzando tornei di 
calcetto fac simile con 
la manifestazione Fifa. 
A volte anche con divi-
se o palloni ufficiali, a 
volte inserendo l’Italia, 
quasi a voler recuperare 
ad un torto subito. Poi i 
contestatori, quelli che 
non accettano che l’Ita-
lia non sia al Mondiale. 
Magari con critiche fe-
roci al gioco delle va-
rie Panama, Tunisia ed 
Arabia Saudita, giudica-
te non all’altezza dell’I-
talia, oppure andando 
ad analizzare il mecca-
nismo delle qualifica-
zioni che non avrebbe 
rispettato gli azzurri e 
favorito altre nazionali 
e continenti. Con una 
certezza, ovvero che 
dal 2026 al Mondiale 
prenderanno parte ben 
48 squadre ed allora la 
qualificazione alla fase 
finale non potrà essere 
fallita.



(segue dal n°39
del 25.6.2018)

I
l caso della Contessa 
Bathory, è forse uno 
dei più sconvolgenti 
ed efferati della sto-

ria dei criminali seriali 
di sesso femminile, fer-
mo restando, quelli com-
messi dal sesso opposto, 
anche da personaggi del 
calibro di Stalin o Hitler, 
i quali, per motivazioni 
più o meno simili, che 
possono essere collega-
te al genere Missionari, 
omicidi rituali e Muti Mu-
ders, che hanno nel loro 
intento quello di ripulire 
la società da certe cate-
gorie di persone, come ad 
esempio, appartenenti a grup-
pi politici e/o etnici, religiosi, 
hanno entrambi ucciso o co-
munque fatto uccidere milioni 
di persone.
Le motivazione di Elizabeth, 
nel suo delirio di onnipotenza, 
possono invece essere ricer-
cate nel genere di serial killer 
edonistici e dominatori. Infat-
ti, tra i primi troviamo quelli 
che uccidono per il solo scopo 
di trovare piacere, di dare la 
caccia, di torturare e violenta-
re le loro vittime, mossi da sa-
dismo, con non rari episodi di 
necrofilia e cannibalismo.
Mentre il secondo caso di mo-
tivazioni, comprende il gene-
re considerato più comune de-
gli assassini seriali, che hanno 
quale scopo principale, quello 
di esercitare potere sulle pro-
prie vittime, trovando in que-
sto il rafforzamento del pro-
prio io interiore, autostima, 
forza fisica e mentale. Questo 
secondo genere di motivazio-
ne, si ritiene possa derivare 
dalla compensazione subita 
dal criminale durante la sua 
vita sin dall’infanzia, ma a tal 
proposito, non risultano vi-
cende del genere a carico del-
la nobil donna, se non quelle 
di aver assistito in più casi, ad 
efferate violenze perpetrate 
dai suoi parenti, come più so-
pra già accennato.
La Contessa, ritengo possa ri-
entrare anche nella categoria 
dei così detti serial killer vi-
sionari/allucinati, i quali pre-

sentano, come anche nel caso 
in esame, disturbi mentali 
importanti, come la schizo-
frenia. Come detto, Elizabeth, 
soffriva di forti mal di testa e 
cambiamenti umorali repenti-
ni. 
Insomma, un probabile miscu-
glio di motivazioni, che come 
abbiamo potuto vedere, ha 
fatto della Contessa, un serial 
killer efferato, determinato, 
empatico e quanto mai fred-
do.
Elizabeth  Bathory, in che tipo 
di serial  killer può essere col-
locata? organizzato o disorga-
nizzato? In verità, forse per la 
prima volta, mi rimane  diffi-
cile dare una esatta posizione 
a questa donna in tale dicoto-
mia. Seppur vero abbia com-
messo i suoi delitti con appa-
rente estrema lucidità, forse 
anche intelligenza, pianifica-
zione, alto livello del control-
lo sull’andamento del delitto, 
tutte caratteristiche appar-
tenenti al tipo organizzato. 
Altrettanto vero, che proba-
bilmente, anche per cause do-
vute alla sua posizione socia-
le ed alla ferma convinzione 
della sua impunità, ma anche 
alle ovvie difficoltà di accesso 
per i più, alle segrete del ca-
stello ove venivano commessi 
i crimini. Infatti,  quando fu-
rono eseguiti gli accertamenti, 
i luoghi furono definiti dagli 
uomini incaricati, un “matta-
toio”, con gli oggetti di tortura 
sparsi in ogni dove ed intrisi 

del sangue incrostato ed es-
siccato delle povere vittime, 
dettagli questi, invece appar-
tenenti al tipo di serial killer 
disorganizzato. Probabilmen-
te, la Contessa era così sicura 
delle sue azioni, tanto da non 
preoccuparsi minimamente 
nella sua sfrontatezza, di non 
ritenere necessario di dover 
ripulire i luoghi dei suoi de-
litti e nascondere  così tracce 
e prove delle sue perverse ed 
orride vicende.
Siamo alla conclusione e sin’o-
ra non ho fatto cenno al nu-
mero delle presunte vittime 
addebitate alla Contessa. 
Sono trascorsi più o meno 
circa 450 anni da quelle tri-
stissime ed assurde vicende 
e le notizie reperite qua e là, 
come detto tra storia e tradi-

zioni popolari tramanda-
te di padre in figlio, non 
consentono con facilità 
di attribuire ad  Elizabeth  
Bathory il numero esatto 
degli omicidi commessi, 
ma con buona certezza, 
gli storici ne considerano 
nel numero compreso tra 
i 100 ed i 300, mentre da-
gli appunti dei nomi accu-
ratamente scritti nei diari 
dalla stessa Contessa, ne 
risulterebbero un nume-
ro ben più consistente 
ed allucinante, pari a 650 
persone. 

Rileggi l’articolo com-
pleto

su www.0766news.it
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Sicurezza, Giustizia
e Legalità

I Serial Killer
Elizabeth Bathory: la Contessa sanguinaria / quinta parte

Rubrica  a cura
del Dott. Remo Fontana

Dott. in Scienze
per l’ Investigazione

e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 



P
oi arriva il giorno in cui 
incontriamo una per-
sona. A volte basta uno 
sguardo, un’espressione 

del volto, un modo di cammina-
re, la voce… e si accende qual-
cosa di potente dentro di noi. 
Un desiderio, un pensiero fisso, 
un’aspettativa. Ci si riconosce 
subito e si iniziano a creare nel-
la mente storie, fantasie, imma-
gini. È proprio questo ricono-
scimento a determinare l’inizio 
di una relazione, l’accendersi di 
una brama. È come se si sapesse 
già tutto, come muoversi, cosa 
dire e cosa fare. L’altro risuona 
come uno strumento accordato. 
A volte si palesa anche quel fe-
nomeno psichico chiamato tele-
patia. Il telefono squilla proprio 
nel momento in cui stavamo per 
chiamare, ci si incontra dapper-
tutto, si dice la stessa parola 
contemporaneamente, si pro-
nunciano frasi che corrispon-
dono esattamente a quello che 
l’altro stava pensando in quel 
momento. E’ una magia che sor-
prende e innamora. Come due 
ballerini professionisti si sa già 
che passi fare a tempo di mu-
sica. L’intimità è travolgente, 
gli occhi si fissano all’unisono 
fino ad ipnotizzarsi, un calore 
pervade il nostro corpo, la men-
te è rapita! Tutto è perfetto e si 
declina davanti a noi come per 
incanto. Ma questo idillio, ad 
un certo punto, lascia il posto 
alla realtà. Nella danza si inizia 
ad inciampare, si va fuori tem-
po, gli strumenti non risuonano 
perché sembrano scordati. È la 

fase del conflitto, della critica, 
delle incomprensioni. Il telefo-
no non squilla, si arriva tardi 
agli appuntamenti, si guardano 
altre persone, fa freddo e ci si 
sente nervosi e a volte spaven-
tati. La distanza aumenta, la 
tensione sale, i giudizi fanno da 
padroni. Ormai quel magico ini-
zio è un paradiso perduto. Non 
rimane che accettare di cammi-
nare nella valle oscura dell’ani-
ma, convivere con la solitudine 
frastornante, accettare il falli-
mento. A questo punto, quan-
do il cuore è ferito e soffre, la 
consapevolezza ci viene incon-
tro: “lo sapevo, sin dall’inizio 
che sarebbe finita!”; “non po-
teva funzionare, era tutto trop-
po perfetto e bello per essere 
vero!”; “ mi è successo un’altra 

volta”, “ci sono cascata un’altra 
volta!”. Proviamo ora ad analiz-
zare, da un punto di vista psico-
logico, questa dinamica. Chia-
ramente due persone che non 
si conoscono e provengono da 
passati e famiglie differenti è 
decisamente improbabile che si 
incastrino perfettamente su tut-
ti i piani dell’essere dal primo 
momento. A suscitare il vissuto 
di perfezione intervengono le 
nostre proiezioni inconsce, le 
nostre aspettative, i nostri de-
sideri e bisogni, in una parola 
il nostro schema affettivo, cui 
l’altro sembra colludere perfet-
tamente perché in questo stato 
di eccitazione mentale, emotiva 
e fisica si tende a vedere soltan-
to ciò che si vuole vedere. La 
familiarità con la situazione e 
con l’altro, la sensazione di co-
noscerlo da sempre e di sapere 
esattamente cosa fare derivano 
sempre dallo schema affettivo 
inconscio che è come una map-
pa che ci guida in un territorio 
conosciuto da sempre. In so-
stanza si è spinti inconsciamen-
te a riproporre la scena edipica 
familiare, di quando eravamo 
bambini con i nostri genitori 
e le figure significative di rife-
rimento, nel tentativo e nella 
speranza, ora divenuta deside-
rio, di risolvere lo schema, di 
restaurare quell’immagine fru-
strata e a volte infranta di per-

fezione d’amore, di piena con-
divisione, di armonia edenica 
perduta. Le ferite dell’infanzia 
vogliono essere sanate! E’ que-
sto che muove gli adulti verso 
l’illusione d’amore: il tentativo 
maldestro e sognante di rivive-
re la serenità perduta da piccoli 
o di aggiustare le cose che in fa-
miglia sono andate male. Que-
sta dinamica si chiama “COA-
ZIONE A RIPETERE”, una spinta 
interna a rivivere il trauma del-
la ferita o della perdita dell’ar-
monia per guarire. Purtroppo si 
tratta di meccanismi proiettivi 
e quindi di illusioni. Il partner 
non è il genitore perfetto che 
avremmo voluto e la relazio-
ne tra adulti non è la relazione 
genitori-figli. Il partner è un al-
tro da noi, proviene da un’altra 
storia, con ogni probabilità sta 
cercando nella vita un altro sen-
so e un altro significato, il suo! 
Col tempo la realtà si manifesta 
prepotentemente e ci si ritrova 
nuovamente nei guai come lo si 
era prima dell’incontro, soltan-
to ancora più feriti, ancora più 
delusi, ancora più arrabbiati. 
Dall’infanzia non si esce attra-
verso la “COAZIONE A RIPETE-
RE” gli schemi affettivi familiari 
nella relazione d’amore, ma at-
traverso un percorso di consa-
pevolezza e conoscenza, attra-
verso l’elaborazione profonda 
del nostro passato e maturando 
la nostra identità di adulti.
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Paura di ricominciare
Psicologia. La coazione a ripetere: la tendenza a rifare lo stesso errore

VISITA IL SITO
 WWW.ALESSANDROSPAMPINATO.COM

Rubrica di psicologia
a cura del

dott. Alessandro 
Spampinato

Psicologo e cantautore



0766news
2 Luglio 2018 9 Attualità

Nasce la “IGTV”
La novità assoluta proposta dalla piattaforma di Photosharing Instagram

I
nstagram Tv sta 
arrivando. Le voci 
di corridoio ormai 
sono certezza. Ada-

re l’annuncio è stato 
ieri a San Francisco Ke-
vin Systrom che ha di-
chiarato: la IgTv è un 
po’ come ci si aspettava 
e un po’ no. Il Ceo
di Instagram ha aggiun-
to che la nuova Tv sarà 
un’app a sé stante e “un 
nuovo spazio all’inter-
no di Instagram” inte-
ramente dedicata ai vi-
deo.
I video saranno rigo-

rosamente verticali e 
potranno raggiungere 
addirittura la durata di 
un’ora. Quindi non più
dieci minuti, come 
avevano ipotizzato le 
cronache alla vigilia 
del lancio: “I teenager 
nell’ultimo anno hanno 
guardato il 40 per cento 
in meno di televisione, 
ma hanno visto il 60% 
di video in più su Insta-
gram” dice il co-fonda-
tore dal palco.
La nuova feature sarà 
accessibile dalla sche-
da “Esplora” oppure da 

un’apposita applicazio-
ne separata e catapulte-
rà Instagram in un nuo-
vo futuro.
«È tempo che i video 
evolvano. IGTV serve 
per guardare video lun-
ghi dei vostri creatori 
preferiti» ha spiegato-
Kevin Systrom. Sulla 
IGTV saranno ospitati 
contenuti video molto 
più lunghi del minuto 
a cui eravamo abituati. 
La durata del video pas-
sada 60 secondi a 60 
minuti. Questo sembre-
rebbe un vero e proprio 

guanto di sfida lanciato 
ai colossi della strea-
ming comeNetflix eA-
mazon Prime Video. 
Sappiamo che Insta-
gram è, più di tutti gli 
altri social esistenti, il 
canale del marketing. La 
volontà è quindi quella 
di andare incontro più 
alle star del web. Non 
sembra esserci la vo-
lontà di regalare a vere 
produzioni tv una piat-
taforma di condivisione 
da un miliardo di uten-
ti.
«Inizia un nuovo capi-

tolo di video su Insta-
gram . Con IGTV i crea-
tori sono il canale. Ogni 
utente può essere un 
creatore, può caricare il 
proprio video dalla app 
o dal web per iniziare il 
proprio canale».
Le parole del co-fon-
datore confermano il 
grande punto di forza 
della IGTV e di Insta-
gram: la centralità asso-
luta dei suoi utenti.In-
stagram Tv permetterà 
a chiunque di essere un 
creatore e chiunque po-
trà caricare video verti-
cali attraverso l’app di 
Instagram o il web.
Non verranno fatte dif-
ferenze per le celebrità 
del web o influencer da 
milioni di followers.
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Un Dlf da urlo al
Pulcino d’Oro 2018

Calcio giovanile. I “ferrovieri” fanno incetta di trofei

S
i chiude con il 
botto il Pulcino 
d’oro 2018,  giun-
to quest’anno alla 

9^ edizione,  riservato 
alle categorie dal 2012 
al 2006. La cerimonia 
di premiazione si tinge 
dei colori biancoverdi 
del DLF Civitavecchia 
a testimonianza che la 
società di Viale Baccelli 
non teme la concorren-
za di alcun antagonista 
e che i continui capo-
volgimenti di fronte 
che vedono la collabo-
razione tra altre società 
locali non scalfiscono 
minimamente la pro-
fessionalità con cui gli 
istruttori, gli allenatori 
e i dirigenti infondono 
il loro sapere ai propri 
tesserati. I risultati ot-
tenuti, il primo posto 
nelle categorie 2006, 
2008 e 2009, il secondo 
posto dei 2007, e ben 
quattro titoli come ca-
pocannoniere per Fede-
rico Serra dei 2006, Ga-
briele Belloni dei 2007, 
Gianmarco Pane dei 
2008 e Fabiano Serpen-
te dei 2009, stanno a te-
stimoniare l’indiscussa 
superiorità tecnica del-
la cantera dielleffina e 

l’innegabile competiti-
vità sull’intero litorale.
Tutti i gruppi si sono 
presentati all’ultimo 
appuntamento stagio-
nale con il massimo dei 
calciatori consentiti dal 
regolamento. Straordi-
nario l’iter in tutte le 
categorie. Buono il per-
corso del gruppo 2010 
di Matteo Fiorini che si è 
arreso ai quarti di fina-
le solo ai calci di rigore, 
contro la poi vincitrice 
del torneo,  mentre i 
2012 sono stati elimi-
nati nel girone di qua-
lificazione. Ottima co-
munque la crescita  dei 
cuccioli biancoverdi di-
retti sapientemente da 
Lucia Droghini. Miglio-
re il destino per i 2009 
guidati dall’istruttore 
Bruno Dignani. I picco-
li biancoverdi  hanno 
vinto tutti gli incontri 
battendo, in un’emo-
zionante finale, la Leo-
con con un secco 5 a 1.  
Anche il gruppo 2008 di 
Massimiliano Pane è ar-
rivato imbattuto all’ap-
puntamento con la fina-
le, dove, con una gara 
impeccabile, ha calato 
il poker alla CSL Soc-
cer, conquistando me-

ritatamente il successo.  
Hanno invece chiuso al 
secondo posto, i bian-
coverdi 2007. I diellef-
fini di Filippo Di Gae-
tano, dopo una fase di 
qualificazione da prota-
gonisti e l’eliminazione 
in semifinale ai danni di 
un’ottima CSL Soccer, 
si sono dovuti arrende-
re in finale all’Atletico 
Ladispoli, accontentan-
dosi così della piazza 
d’onore. Straordinario 
percorso dei 2006 di Si-
mone Romagnoli, come 
straordinaria è stata 
tutta la stagione, con 
ben quattro primi posti 
in tornei di ottimo spes-
sore, un secondo po-
sto al trofeo Rete Oro, 
sconfitti solo ai calci 
di rigore dalla Polispor-
tiva Carso, e un terzo 
posto nel trofeo Kids, 
dietro a Roma e Lazio 
e davanti a formazioni 
del calibro di Frosino-
ne e delle più importati 
società romane. I bian-
coverdi hanno, prima, 
vinto il girone di appar-
tenenza, per poi battere 
nei quarti e nelle semi-
finali prima il Ladispo-
li e poi il Civitavecchia 
1920. La finale, l’ultima 

di una lunghissima se-
rie di sfide, contro i ca-
pitolini dell’Urbetevere, 
si trasforma in una de-
bacle per la formazione 
teverina. La partita e’ 
vivace e appassionante, 
vista anche la rivalità 
tra le due squadre che 
mai come quest’anno si 
sono dovute confron-
tare nelle fasi finali dei 
vari tornei cui hanno 
preso parte. I bianco-
verdi hanno mantenuto 
il totale predominio del 
gioco e, con due azioni 
da manuale, realizzano 
le reti, con Serra e Ber-
tini, alzando al cielo il 
trofeo.
Con quest’ultima fatica 
al Tamagnini si chiude 
un’altra sorprende sta-
gione per il DLF Civita-
vecchia, soprattutto per 
la Scuola Calcio. I rin-
graziamenti doverosi, 
per mano di chi scrive, 
vanno indirizzati prin-
cipalmente allo staff 
dirigenziale al comple-
to, che ha saputo gui-
dare con competenza e 
professionalità’ l’intera 
macchina, prospettan-
do nuovi interessati 
progetti per il prossimo 
anno e inserendo note-

voli figure professiona-
li di grande esperienza 
come il nuovo respon-
sabile della Scuola Cal-
cio, proveniente dalla SS 
Lazio. I ringraziamen-
ti vanno inoltre rivolti 
anche a tutti i dirigenti 
e accompagnatori che 
sono stati il valore ag-
giunto dell’ambiente 
societario, necessario e 
fondamentale per il rag-
giungimento degli ob-
biettivi. Per questa sta-
gione calcistica, quindi, 
si chiude qui, dopo aver 
dimostrato che il vivaio 
è il migliore del com-
prensorio,  dopo aver 
giocato ad armi pari 
con squadre di presti-
gio della capitale anzi, 
lasciatecelo dire, anche 
con una certa e ormai 
acclarata superiorità,  
e dopo aver preparato 
non solo tecnicamente 
atleti che sono sempre i 
più richiesti per il gran-
de salto. Qualcuno si 
lascerà ammaliare dal 
fascino del professioni-
smo, altri decideranno 
di restare nel loro porto 
sicuro, certi che anche 
il futuro riserverà sor-
prese piacevoli e tante 
soddisfazioni.
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Super Lodadio ai giochi del
Mediterraneo: è argento 

Ginnastica. L’atleta della As Gin a medaglia negli anelli. Russo è settimo

M
arco Lodadio 
super ai Gio-
chi del Medi-
terraneo di 

Tarragona in Spagna. 
L’atleta della As Gin 
ha vinto l’argento agli 
anelli con il punteggio 
di 14.933.
L’azzurro si è piazzato 
alle spalle del turco Ib-
brahim Colak (15.233) 
ed ha superato l’egizia-
no Alì Zaharan (14.733).
Ma la soddisfazione del 
sodalizio civitavecchie-
se non finisce qui: An-
drea Russo, dimostran-
do grande maturità e 
confermando comun-
que un ottimo livello.
“Un sogno per tanti – 
dichiara il presidente 
dell’As Gin Pierluigi Mi-
randa – ma una realtà 

per Marco. Tutti bravis-
simi i rappresentanti 
dell’As Gin, sia Loda-
dio, che Russo, che Roc-
chini, presente a 
Tarragona come al-
lenatore. Russo ha 
dimostrato di esse-
re ormai un ginna-
sta maturo. Andia-
mo avanti così”.
“Una soddisfazione 
infinita – afferma 
coach Gigi Rocchini 
– immensa, carica 
di significati, Arri-
vata dopo aver fati-
cato a lungo spalla 
a spalla con i miei 
ragazzi, quelli di 
oggi Marco e Andrea, 
quelli che sono a casa, 
a Civitavecchia. Quelli 
che mi hanno aiutato a 
crescere come persona 

prima che come tecni-
co. Un pensiero a quel-
li del passato a tutti 
quelli che, purtroppo, 

non ricordo più perché 
sono stati tanti e ce ne 
saranno ancora. Siete 
tutti dentro di me per 
sempre”.

La Flavioni giocherà in A1
Pallamano. Le gialloblu salutano Ramazzotti, Hiraldo e Crosta. Resta Chiara Bonamano

L
a Flavioni si è ufficial-
mente iscritta al prossi-
mo campionato di serie 

A1. La notizia è arrivata la 
società, che dopo qualche set-
timana di titubanza ha sciolto 
i nodi ed ha deciso di conti-
nuare la sua avventura nella 
massima divisione, ormai 
giunta alla terza stagione di 
fila. Non poche difficoltà per 
la formazione guidata da Pa-
trizio Pacifico, che nel pros-

simo campionato non avrà a 
disposizione alcune giocatrici 
di spessore. I due elementi 
originari di altre nazioni han-
no scelto di non abbracciare 
il progetto gialloblu, Romina 
Ramazzotti ha deciso di sa-
lutare la compagnia, mentre 
Sheila Hiraldo è tornata a 
Porto Rico ed ha chiuso con 
la pallamano per dedicarsi al 
lavoro. Ai saluti anche Mar-
tina Crosta, civitavecchiese 

cresciuta e salita dal settore 
giovanile gialloblu. La cen-
trale ha accettato il corteg-
giamento del Dossobuono, 
ambiziosa formazione della 

massima divisione. Resta, 
invece, Chiara Bonamano, che 
ha rinunciato a scegliere la 
proposta che le è stata fatta 
dal Brescia.
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Calcio, Pasquini scende in campo 
Il Sindaco di Allumiere si impegna a garantire l’iscrizione della squadra al campionato

“Apprendo dai giornali 
che la dirigenza mi 
avrebbe consegnato 

le chiavi e comunicato di non 
iscrivere la squadra al prossi-
mo campionato di Prima Cate-
goria. Ci tengo a sottolineare 
che ciò non corrisponde a ve-
rità, faremo di tutto come Am-
ministrazione per sostenere la 
storia di Allumiere, lo sport e 
nello specifico il calcio locale” 
A dichiararlo è il Sindaco di Al-
lumiere Antonio Pasquini che 
aggiunge: “Ho provato a con-
tattare telefonicamente il sig. 
Sgamma Giovanni per sape-
re cosa fosse successo, ma lo 
stesso non mi ha mai risposto, 
quindi ho ascoltato altri citta-
dini che mi hanno comunicato 
l’esito della riunione avvenuta 
la settimana scorsa. Ci tengo a 

far presente che alcuni mesi fa 
insieme al sindaco di Tolfa, sia-
mo stati invitati dalla dirigen-
za delle due società collinari e 
dalla CM-TolfaAllumiere ad un 
tavolo per delineare l’unione 
delle tre società sportive. Poi 
in questi giorni ho saputo che 
durante la riunione dell’Unio-
ne Sportiva Allumiere, che si è 
svolta la settimana passata, la 
maggioranza dei presenti ha 
deciso di non condividere la 
scelta della dirigenza, che vo-
leva effettuare la fusione con 
il Tolfa e quindi ha deliberato 
di procedere in maniera auto-
noma, rimanendo in attività 
con il nome di Unione Sporti-
va Allumiere; a seguito di que-
sta decisione, una parte della 
dirigenza avrebbero deciso di 
uscire dalla società”. “Questo 

non vuol dire la fine dell’U.S. 
Allumiere” puntualizza spie-
gando come “mi attiverò in 
collaborazione con il delegato 
allo sport per fare chiarezza 
sulla vicenda ed intraprendere 
iniziative ed incontri alfine di 
garantire l’iscrizione al cam-
pionato dell’Unione Sportiva 
Allumiere e costruire un pro-
getto di crescita per il calcio 
locale”. “L’U.S. Allumiere cal-
cio deve continuare a vivere 
e soprattutto, deve riappro-
priarsi della propria identità 
storica, lo dobbiamo ai nostri 
concittadini e soprattutto nel 
rispetto di coloro che negli 
anni passati hanno dato tanto 
al calcio locale ed ora purtrop-
po alcuni di loro non ci sono 
più e ci guardano dal cielo” 
conclude.

Slalom, Davide Belli fa tripletta
Automobilismo. Il pilota di Latina centra il terzo successo di fila. Polemiche per i disagi

È ancora Davide Belli a vincere lo Sla-
lom Civitavecchia - Terme Traiane. 
Il pilota di Latina vince per il terzo 

anno consecutivo la manifestazione 
organizzata dall’Ausonia Promosport, in 
collaborazione con il Gruppo Piloti Civi-
tavecchia. Il pilota 25enne, che ottiene il 
miglior tempo in assoluto con 1’19’’84, 
commenta a fine gara: «Sono molto sod-
disfatto, è una pista che conosco bene e 
che regala sempre emozioni». Amarezza 
per la scuderia locale, che trova parzia-
le soddisfazione nella prestazione di 
Pietro Renzi alla guida della sua Citroën 
Saxo con il tempo di 1’54’’80, nono-
stante un problema alla seconda marcia 
riscontrato già alla vigilia della corsa; 
ha chiuso nono causa birillo abbattuto 
proprio all’ultima curva e relativa pena-
lità. «A nome del Gpc mi ritengo - com-
menta Renzi - soddisfatto per la riuscita 
della manifestazione, abbiamo lavorato 
con tempi molto stretti ma ce l’abbiamo 
fatta. Per il prossimo anno dovremmo 
ottenere un salto di categoria, in pista 
erano presenti i commissari tecnici per 
convalidare il percorso tra le gare di 
Coppa Italia». Un nulla di fatto per Mau-
ro D’Aureli e Antonio Morali, rispettiva-
mente alla guida di un’Alfa 33 e una Elia 
Avrio: il primo si è dovuto ritirare alla 
seconda manche per un problema all’ali-
mentazione, per Morali invece la rottura 
di un carter nel giro di ricognizione ha 

reso impossibile la partenza.
Piccoli intoppi organizzativi hanno reso 
meno agevole la gara per i piloti e il 
pubblico presente, è mancata la comu-
nicazione tra istituzioni e il mancato 
supporto che il Comune aveva dapprima 
garantito. Se ne lamenta il responsabile 
del Gpc Enzo De Cicco: «Il Pincio aveva 
promesso un numero adeguato di tran-
senne per recintare il percorso,  ma non 

sono mai arrivate; in aggiunta il conti-
nuo passaggio delle autobotti verso Al-
lumiere, nonostante il divieto di transito 
e la strada chiusa ci ha interrotto varie 
volte, sconvolgendo la tabella di marcia. 
Si poteva e doveva trovare - conclude De 
Cicco - un percorso alternativo, così si 
rende difficoltoso organizzare un even-
to di questo tipo che comunque attira 
tanti appassionati del settore».
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Al via la festa in contrada Burò 
Tra tradizione e innovazione torna la sagra del vino e dell’arrosticino 

Torna ad Allumie-
re la Festa del vino e 
dell’arrosticino, giunta 
quest’anno alla quindi-
cesima edizione. Nell’a-
rea del Piazzale dei 
Partigiani, da venerdì 
29 giugno a domenica 
1 luglio, sarà possibile 
trascorrere delle piace-
voli ore all’insegna del 
buon cibo, accompa-
gnato da vini di qualità 
e spettacoli per tutti i 
gusti.
La Contrada Burò con 
il presidente Stefano 
Stefanini ha deciso di 
muoversi tra tradizio-
ne e innovazione: dopo 
l’anteprima dell’anno 
scorso, sarà infatti pos-
sibile gustare vari piat-

ti a base di canapa dei 
Monti della Tolfa, oltre 
a quelli della storia ga-
stronomica allumiera-
sca come mentucciata, 
carne alla brace e piz-
za brodosa. Tra le nu-
merose possibilità di 
scelta, gli immancabili 
arrosticini e una ricca 
selezione di vini.

Numerosi e completa-
mente gratuiti gli spet-
tacoli, a cominciare da 
venerdì 29 con la sera-
ta a base di salsa, ba-
chata e latino con Toni 
D. Romagnuolo e Omar 
Cutini Calisti, passan-
do per il sabato sera 
con i balli di gruppo 
di Paolo Visciola, fino 

alle esibizioni di arte 
di strada organizzate 
dall’associazione Ca-
tapulta Teatro Circo, 
domenica 1 luglio. Infi-
ne, per gli amanti della 
natura, l’associazione 
Country food propo-
ne, in collaborazione 
con la Contrada Burò, 

il trekking con gli asini 
nello splendido scena-
rio del Monumento Na-
turale del Faggeto.
Grande spazio sarà 
dato anche al diverti-
mento dei bambini: la 
festa si aprirà infatti 
con il primo torneo di 
Minivolley, in collabo-
razione con l’associa-
zione Pallavolo Allu-
miere, e si concluderà 
con l’intero pomeriggio 
di domenica dedicato 
a laboratori di arti cir-
censi per bambini.
Per informazioni più 
dettagliate, è possibile 
seguire la pagina Face-
book Festa del vino e 
dell’arrosticino – Allu-
miere.

Lavori in corso
Pasquini: “Vari i cantieri attivi in Paese” 

Lumache, che successo!
Ottima riuscita per la sagra a Sant’Antonio

“CantieriAttivi# abbiamo ini-
ziato la manutenzione stra-
ordinaria della viabilità prin-
cipale del Paese, terminata la 
messa in sicurezza dei giar-
dini in Piazza Filippo Turati, 
terminati i lavori di manu-
tenzione della pubblica illu-
minazione presso i 4 giardini 
pubblici, terminata la mes-
sa in sicurezza del cunicolo 
fognario alla profondità di 
10,00 mt”. Ha scritto sulla sua 

pagina Fecebook il 25 giugno 
scorso il Sindaco di Allumiere 
Antonio Pasquini. 
“In località bocciodromo, re-
stano da eseguire i lavori di 
completamento - ha aggiunto 
il primo cittadino - continua-
no i lavori di manutenzione 
straordinaria dell’acquedotto 
di adduzione acqua dall’orio-
lo e mignone, terminati i la-
vori per l’adesione del nostro 
comune al progetto ‘Fibra’”.

Grande successo per la Sagra 
della Lumaca lo scorso fine 
settimana ad Allumiere. La 
manifestazione, organizzata 
dalla contrada Sant’Anto-
nio, ha offerto l’occasione 
per degustare squisiti piatti 
proposti dalle cuoche bian-
corosse con, in particolare, 
le lumache condite con lo 
squisito sugo degno della 
tradizionale ‘‘scarpetta’’. 
Degni di nota anche tutti gli 

altri piatti in menu, dai salumi 
degli antipasti ai primi tra i 
quali si ricordano le pennette 
del Santo, fino ai secondi tra 
cui l’immancabile salsiccia.

Buon cibo, 

ottimi vini 

e spettacoli

nella tre giorni

in Piazzale

dei Partigiani
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Rifiuti, nuovo incontro a Tolfa
Gli amministratori locali ribadiscono la contrarietà al trasferimento dell’immondizia da Roma

Nuovo appun-
tamento per 
il tavolo inte-

ristituzionale pro-
mosso dal Comune 
di Tolfa per contra-
stare l’arrivo a Civi-
tavecchia dei rifiuti 
di Roma. Mercole-
dì scorso, sempre 
presso il Comune 
di Tolfa, si è tenuta 
la seconda riunio-
ne, alla presenza 
dell’assessore re-
gionale Massimilia-
no Valeriani, che ha 
la delega ai rifiuti. 
Come per il primo 

incontro della set-
timana preceden-
te, presenti oltre al 
primo cittadino di 
Tolfa, Luigi Landi, 
il sindaco di Civi-
tavecchia Antonio 
Cozzolino e quello 
di Allumiere Anto-
nio Pasquini, oltre 
al deputato Ales-
sandro Battiloc-
chio, ai consiglie-
ri regionali Gino 
De Paolis e Devid 
Porrello, al rappre-
sentante della Cit-
tà Metropolitana 
Matteo Manunta. 

Al tavolo anche gli 
eletti presso la Re-
gione Lazio Mariet-
ta Tidei ed Emiliano 
Minnucci. Nel cor-
so della prima ri-
unione, si ricorda, 
l’assemblea dopo 
aver analizzato il 
tema della determi-
na regionale sulla 
questione rifiuti, 
ha ribadito la netta 
contrarietà al tra-
sferimento dei ri-
fiuti provenienti da 
Roma e da Latina a 
Civitavecchia e sul 
comprensorio. 

Vesti Tolfa con i colori dell’arte
Cittadini chiamati a decorare i balconi in occasione del Festival di agosto 

“Hai un balcone, una fine-
stra o un portone nel 

percorso di TolfArte? Allesti-
scilo come vuoi e partecipa al 
concorso che premierà il bal-
cone, la finestra o il portone 
più artistico di TolfArte 2018! 
Partecipa al Festival e vesti an-
che tu la nostra Tolfa con i co-
lori dell’ arte”. È l’appello che 
arriva dagli organizzatori del 
festival internazionale dell’ar-
te di strada e dell’artigianato 

artistico in programma dal 2 
al 5 agosto a Tolfa. “Il percor-
so della XIV Edizione del Fe-
stival coinvolgerà: Via Roma, 
Piazza G. Matteotti, Piazza A. 
Diaz, Piazza s.Antonio, Via del 
Forno, Piazza del Forno, Via 
dei Frangipane, Piazza Bartoli 
e Via Annibal Caro – si spie-
ga – Una giuria composta da 
cittadini, artisti e rappresenta-
ti istituzionali visiterà il per-
corso nei giorni del Festival 

per decretare 3 vincitori (1-2-3 
posto), che riceveranno 3 bel-
lissimi premi!”. In particolare: 
primo posto, una cena per 2 al 
Ristorante; secondo posto, un 
prosciutto e terzo posto, una 
targa. Il tema degli allestimen-
ti, si ricorda, è libero, mentre 
i materiali utilizzati dovranno 
essere da riciclo ed ad ogni 
via è stato assegnato un colo-
re, che dovrà essere rispettato 
per gli allestimenti. 



D
opo il suc-
cesso dello 
scorso anno, 

ritorna “Rocca...in 
cantina” a Tolfa. 
La festa promossa 
dal Rione Rocca di 
Tolfa in collabora-
zione col Comune 
di Tolfa e la Pro 
Loco in programma 
nel fine settimana, 
prevede un mix tra 
enogastronomia, 
spettacoli, cultura 
e artigianato. 
Cantine aperte 
dunque nel centro 
storico durante la 
due giorni in cui 
si potranno degu-
stare i migliori vini 
locali assaggiando i 
prodotti tipici della 
zona. Il tutto im-
mersi nella splen-
dida cornice del 
paese collinare: la 

location rimane in-
fatti uno dei punti 
di forza nel quadro 
di un evento che 
distingue per par-
ticolarità e origina-
lità. In programma 
anche una serie di 
eventi: spettaco-
li teatrali, musica, 
mostre di pittura e 

artigianato.  
Per info e prenota-
zioni rivolgersi a 
Veronica al nume-
ro 3339045212, o 
a Sara 3270925947 
o a Francesca allo 
076692480. 
A p p u n t a m e n t o 
dunque sabato e 
domenica a Tolfa.
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Cantine aperte nel centro storico durante la due giorni nel comune collinare

A Tolfa “Rocca... in cantina”
Ricco programma in un mix tra enogastronomia, spettacoli, cultura e artigianato

Ad Allumiere la festa 
del vino e dell’arrosticino

della contrada Burò
Ha aperto i battenti venerdì la XV ‘‘Festa del vino e dell’ar-
rosticino’’ promossa dalla Contrada Burò ad Allumiere. 
Non solo enogastroniomia, ma anche spettacoli e tanto di-
vertimento nella tre giorni.
A pagina 14 il programma completo


